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PllOPOSTA DI UNA NUOVA DIVISIONE SPECIALE DELLE EPIZOO- 
ZIE, in riguardo all' Arnie azione delle misure in 

POLIZIA VETEItlNAWA, (lt'1 Prof. It. PANIZZA. 

In necessnriis unita*, in dubito liberiti», 
in mnitibitt eharùat. 

La Veterinaria di Sialo, cospicuo ramo della Po- 
lizia medica generale, abbraccia la Zootecnìa colle- 
gala all'Igiene degli animali, la Giurisprudenza o la 
Polizia veterinaria, in forza delle necessarie relazioni 
dì queste discipline scientifiche e pratiche coi nobili 
fini di publica Economia, di legale interesse publico 
e privato, c di Sanila. 

Rapporto alla descrizione complessiva e partico- 
lareggiata dei singoli morbi il trattalo delle epizoo- 
zie è integralmente annesso alla Patologia speciale 
veterinaria. Fra le epizoozie si comprendono, oltre 
i contagi degli animali domestici utili, quelle affe- 
zioni morbose clic dipendenti da cause comuni (at- 
mosferico - teli uri clic), o inerenti alle condizioni, re- 
movibìli o meno, dì determinali luoghi, colgono al- 
cuni o gran numero dei bruii di una o pio specie. 
Consociazione di cause, dipendenza di tempo, e iden- 
tità di carattere morboso concorrono al giudizio di 
una epizoozia. 

Non tulle le malattie dei bruti sì sviluppano 
sotto condizioni epizootiche, enzootichc, C per dif- 
fusione di contagio; quindi l'eliologia e la nosogra- 
fia rispetto alle epizoozie hanno un limite nell'am- 
pia sfera della patologia veterinaria generale c spe- 
ciale. Limite non bene circoscritto, perchè osserva- 
tori di climi diversi, e dì soverchio, o troppo poco, 
esigenti nelle qualifiche di singole epizoozie, eselu- 
dono da queste o altramente vi riferiscono alcune 
prolopalie; c perciò una forma morbosa che fin 
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oggidì eglino posero Ira le sporadiche, potrà in ap- 
presso vestire, una o ripetute volle, caratteri epi- 
zootici, ed essere in conformità di essi considerata. 

Il medico publico, P igienista, il magistrato sani- 
tario devono riconoscere l'indole di una epizoozia 
contagiosa o no, propria e trasmissibile ad una o 
più specie di animali, promossa da cause locati e 
permanenti, o atmosferiche e temperane, fcbrile c 
di corso celere, o afebrile e di corso lento, influente 
o meno, e in vario modo sulla umana salute; e 
tutto ciò, non tanto per la terapia indicata in ogni 
individuo ammalato, quanto essenzialmente per la 
determinazione dei mezzi preservativi dalla propa- 
gazione del morbo sopra differenti animali, e sopra 
l'uomo, a seconda delle notorie o presumibili pro- 
prietà contagiose di alcuni morbi (profilassi politica). 
Tuttavolia, per le accennale emergenze di contagio, 
per le infezioni miasmatiche, come per qualsiasi mor- 
bifica potenza enzooliea, occorrono eziandìo misure 
di profilassi diciclico-mcdica ; e valgono queste esclu- 
sivamente nelle epizoozie còsi delle cosili oziosi i ; 
ma l'efficacia loro è condizionata .a parecchi mo- 
menti inlrinscci ed estrinseci agli animali. All' incon- 
tro le prescrizioni politiche nelle epizoozie conlagio- 
sc rapprescnlano , se applicale in Icmpo utile, un 
radicale provedimenlo. 

Dalle premesse si rafferma che il grave ufficio 
di qualificare una epizoozia mira diritto alla sedia 
più conveniente dei presidii da opporvisi; i quali 
ridondano sovente di suprema importanza salutare, 
benché talvolta onerosi e dì attuazione difficile : che se 
non fossero basali sopra una retta diagnosi del mor- 
bo, riuscirebbero a danno più o meno significante 
della salute e della economia, con disdoro all'opi- 
nione del medico e dello zoojatro che li propose. 
Per ycro gli effettivi vantaggi che si attendono da un 



piano ben. sistemala di Polizia veterinaria, stanno in 
ragione dirclla della conoscenza più o meno per- 
fetta delle epizoozie; come risulta di uguale eviden- 
za che alla più opportuna applicazione di norme de- 
sunte dalla Polizia medica particolare, si deve pre- 
porre il più esperto rilievo circa i caratteri dei morbi 
popolari. 

Sì rammentano colesti principii, noli notissimi, 
per fare un po' di ragione alla seguente esibizione di 
un parlimcnlo delle malattìe epizootiche c contagio- 
se, prese in lato senso, fondato sui rapporti empi- 
rico-razionali clic tali malattie contraggono coi mezzi 
tulli di cui più comunemente possa disporre la Po- 
lizia zoojatrica. Mercè le progredite cognizioni di no- 
sologia veterinaria non si giunse tuttavia a risolvere 
alcuni problemi ecologici ; ma le applicazioni di Po- 
lizia non devono essere paralizzale da dubii scien- 
tifici : cosi in un' affeziono dei bruii, anche semplice- 
mente sospetta di contagio, sì ricorre allo rispettive 
misure precauzionali, le quali, verificata l'esistenza 
di esso, luti' al più si rinforzano e, soltanto dile- 
gualo ogni sospetto, si tolgono. È un contagio fo- 
restiero che minaccia il confine dello Sialo , della 
Provincia? un corredo di misure assai rigorose sor- 
vicne a salvamento delle più grandi ricchezze agra- 
rie ed industriali. 

I più illuminali zoojalri, di varia nazione, indie- 
treggiarono dinanzi alla difficoltà di formulare dislin- 
zipni veramente utili delle malattie dei bruii iu re- 
lazione alle norme di Polizia veterinaria. 

Dopo le saggio, prove tentate da Leroy, da Veith, 
da Heine e dn Virili, e da pochi altri, vi fu chi prese 
a guida gli antecessori, chi pretese di estendere en- 
tro il donimi:) veterinario le *i*tc partitive degli 
epidemiologici, c delta geografia medica concer- 
nente l'uomo; e chi, disperando il meglio, o non 



curando lo Sludìo del cardinale argomento,- descrìsse 
le epizoozie, bensì con molta dottrina patologica, ma 
senz'ordine alcuno (1), alla rinfusa come gli sorge- 
vano alla mente. 

Dietro colali precedenze lo scrivente sì avvede 
del proprio ardimento : egli diede mano ad un Pro- 
spello sinottico delle malattie dei bruii conforme al- 
cuni principati caratteri delle stesse, e le più spic- 
cale indicazioni sanitarie clic vi corrispondono (2). 

Abbcncbè il dello Quadro sia destituito di quel 
rigore teorico-filosofico die si esige nelle discipline 
scientifiche, nondimeno sì dal lato didattico, come 
in via di applicazione pratica, perebbe dì valutabile 
chiarimento e soccorso. 

Ommessa qualsiasi commenlazìonc, tate Prospetto 
si porge ai medici ed ai vclerinarii, onde siano com- 
piacenti del loro giudizio; (ranchi e sinceri, lo som- 
matane al vaglio e alla lima, sìa per P essenza, sia 
per la forma: contribuiranno al difficile progresso (3). 

Si alludeva, più sopra, alle imperfezioni inerenti 
al piano proposto; vorranno i lettori sceverare quelle 
che debbonsi attribuire alla natura del complicato 



(i) Vedausi p.o.i Programmi dell'insegnamento prescritto 
nella Scuola veterinaria della R. Università di Parma, anno 
academico 1802-03, materia XIII, pag. IH. 

(ì) Il seguente Prospetto, «steso lino dal 1859, eccetto po- 
che e lievi modificazioni, si mantenne sempre identico: eli as- 
saggio di mutamenti troppo di leggieri s'incontravano sirti o 
scogli, forse maggiori di quelli in cui si franse nel primo ab- 
bozzo. — Non si prese consiglio d'altrui; il dia aggiungo Irò- 
pili an za nella nuulicaiione. 

Non si indicarono alcuno formo morboso più raro, o poco 
itile ressan ti rispetto «Ila Polizia veterinaria. 

È pei notoria la frequenza più o meno significante di casi 
sporadici dello malattie notale nel Quadro. 

(3) L' adunanza in terna zio naie veterinaria in Amburgo (dal 
■li il 20 Luglio a. c.) avrà di mira In studio di una legge 
uniforme, ostensibile a tutta Europa, circa le misure sanitarie 
per le epizoozie. 
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argomento, -ilio questioni zonjalriclie non ancora de- 
finiti', ila ogni ultra cui la breve sperienza dell'espo- 
sitore no» avesse avvisato. 
Padova, 30 Giugno 1863. 

Patimento nosologieo attinente alia Polizia 
veterinaria. 

Sezione I. — Epizoozie pure, ovvero indi- 
pendenti da contagio. 

Categoria 1. — Malattie febril! , ila cui possano 
esser colpite tulle le specie di mammiferi domesti- 
ci utili; 

più ordinariamente episootiche , altra volta pan- 
7,ooticlic, per pochi luoghi enzooliehè. ' ' 

Sinoca semplice (febre angioslenica , o da sem- 
plice congestione sanguigna). 

Fehre gastrica. 

Meoingo-cnccfulile (capostorno o hàlordonc acu- 
to) e mielite acute: '' 1 

Iìlefaro-ottalmia acuta, . '*.'"',"' " 

' Corizza (rinite). r 
: Angina (faringite, laringite, ecc.). 

Pcripncumonia acuta (bronco'-pneunionilc, pneu- 
mo pleuritc). " " •'■ 

Colica infiammatoria (enlcritc ecc.): '■ ' ■ 

Nefrite ed ematuria febrife.- 

Artriti e miositi acute in genere. — 

Provcdimenli preservativi igicnico-medici; per lo 
più temporarii,. eslesi talora a parecchie- specie di 
animali domestici. ■■■■ • 

Sotto-Cateuohia. t~ Malattie fehrili, caratterizzalo 
in una sola specie di animali; 

più ordinariamente enzoottche o topozoollclie. 

Patereccio (cliiovardo) dei cavalli; 



Patereccio fzoppina lombarda) clic attacca le vac- 
ebe a preferenza dei buoi. 
. Febrc del latte nelle vacche. 

Provedi inorili preventivi igienico -me dici limitali 
alla sola specie elio ne abbisogna. 

Categoria II. — Malattie afcbrili, di lento corso, 
caratterizzate in una sola specie di animali; 

comunemente e modiche. 

Cachessia idalidica e tubercolosa degli animali bo- 
vini, assai più frequente tra le vacche. Malattia ghian- 
dolare del Cod. Civ-, redibitoria. 

Cachessia ossifraga ) . . , . . 

Elefantiasi (scrofola, o farcino 1) i aci 

Calcoli urinarii dei buoi (maschi). 

Vertigine idatidica degli animali pecorini. La te- 
nia del cane si- trasforma in cenuro nella pecora. 

Grandine (lebra) dei suini. Male redib. Il cisti- 
cerco del porco si trasforma in tenia nell' uomo. 

Flussione oculare periodica (luna) dei cavalli. 

Bolsaggine dei cavalli. 

Capostorno cronico (immobilità) degli stessi. Tutti 
o tre mali redibilorii. 

Paronichia erpetica del cavallo (giavardo spurio 
locale?) diversa dall' esantema vajuolosa avente in 
prevalenza la stessa sede. 

Sotto-Categoria. — Morbi ut supra, ma identici 
in più specie. 

Idroemia (marciaja) nella specie pecorina mollo 
frequente ; 

assai menu nella specie bovina ; 

accompagnala, o no, da elminti diversi. Verme 
nel polmone e nel fegato del Cod. Civ., male redib. 
per la pecora. 

Rachitide dei vitelli, agnelli, polcdrì ecc. 

Meteorismo (timpanite) dei ruminanti, malattia di 
pronta terminazione. — 
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Provedimcnli possibilmente radicali per togliere 
le cause morbose inerenti alla località c per miglio- 
rare le razze. Profilassi igienico -medica a lungo con- 
tinuata. Traslocamene leinnorario degli anima!!, l'ar- 
ticolari prescrizioni sanitarie riguardo la vertigine pe- 
corina e la grandine porcina. 

Sezione II. — Epizoozie contagiose. 

Sotto- Sezione I. — Epizoozie contagiose 
nostrali. 

Categoria I. — Malattie esclusivamente proprie 
di una sola specie di animali, cioè non trasmissibili 
ad altre specie; feltrili; 

più comunemente epizootiche, ma pure cnzooli- 
chc per certi luoghi. 

Polmonea (plcuro-pneumonia essudativa dei bo- 
vini). 

/ forma dissenterica ; 

Tifo nostrale dei bovini j . pneumo-gasiri- 
' ca di Leroy. 

Tifo dei cavalli. (Tifocmia di Dei-Prato). 

Linfadenile equina (sLraiigoglionc). 

Podosarco-dermilc (zoppina, della pièlin dai Fran- 
cesi) propria delle pecore. 

Febrc ealarralc-ncrvosa (cimurro) dei cani. — • 

Profilassi poi ilice-san il aria con misure fiduciarie, 
o altramente più o meno rigorose ed estese in va- 
sto territorio, secondo I" indole più o meno grave c 
il grado di diffusione del morbo. 

Prescrizioni preventivo di e letico- mediche : avuto 
anche riflesso agli eventuali principi! miasmatici se- 
gnatamente nel tifo bovina e cavallino. Innesto della 
polmonea e dello slrangoglione. 

Categoria. II. — Malattie primitive sopra singole 
specie di animali, e trasmissibili ad alcune altre spe- 
cie di mammiferi non eccettualo l'uomo; fcbrili, as- 
sai raro. 



Vaj itolo delle vacche. 

Inoculalo in alcune specie diverse, produce pu- 
stole somiglianti a quelle dell'affezione originaria. 

Esantema vajuoloso (giavnnlo costituì tonale, aqua 
alle gambe?) proprio del cavallo. 

Inoculalo nella vacca e nell'uomo può produrre 
(sollo forma dissimile dalla sua propria) pustole a 
preservazione dal vnjuolo. 

Esantema vajuolnso del porco. — ? . '' 

Misure assai miti di profilassi politica ed igienica. 

Osserva-/ io ni diligenti sull'esantema al fine di ten- 
tare opportuni innesti. 

Categoria 111. — Malattie parassitarie.., esclusivo 
a singole specie di animali, di cui non sono indu- 
biamenle determinali i limili di Irasmissihtlilà d'una 
in altra, ma simiglìanli per cause e fcnoinciy^ in tutte 
le specie affette; apiretiche, più di spesso lopozooLichc. 

Scahie (rogna). Hìle redih. nella pecora." 1 " 

Si avverta la possibile trasmissione all'uomo di 
scahie speciali del cavallo, del porco, del cane, del 
gallo (della capra e dei gallinacci?). 

Pitiriasi (morbo pcdiculare). — fittila. — Mu- 
scidìa. — Eslridìa. 

Alcuni erpeti. 

L'erpete tonsurante può dal cavallo e dal bue 
comunicarsi all'uomo, ecc. — 

Misure per lo più assai circoscritte di profilassi 
politica e insieme igicnrro-mcdtca. 

Categoria IV. — Malattie esclusivamente proprie 
delle specie cavallina ed asinina; 

per solito lente e limitate a pochi capi. 

Moccio (morva) e ghiandola sospetta di moccio, 
inali redibitori!. 

Farcino (male del verme). Rcdib. 

La dialesi morvo-farcinica è trasmissibile all' uo- 
mo benché sotto differenti forme morbose. 



Infezione- del coìto (esantema , c cachessìa detti 
sifilitici), non comunicabile ad altre specie. — 

Proli lussi politica rigorosa per le due specie col- 
pile, e pei rapporti coli' uomo nei casi di moccio 
c di farcino. Vietata la moniti ecc. nel mule del 
coito. 

Mezzi preservativi d' igiene lungamente mantenuti. 

Citogobu V. — Malattie originarie in alcune dif- 
ferenti specie di animali e più o meno suscettive di 
trasmettersi, con modificazioni della conscguente for- 
nfe morbosa, a tutte le specie di animali a sangue 
caldo, non eccepito l'uomo; Mirili, gravissime, e qua- 
si sempre mortali. 

sotto (orma prevalente 
od esclusiva di car- 
bonchio interno, cioè 
con, o senza, tumori 
periferici (antraci va- 
ganti); 
oppure di carbonchio 
od antrace esterno. 

a) Splenopatia carbonchiosa, dissenterìa carbon- 
chiosa, ecc. (spesso di rapidissimo corso). 

L'antrace interno o viscerale predo mina, enzoo- 
lieo, nei buoi o nelle pecore. 

b) L'antrace esterno emerge sovente in parli dc- 
teeminate del corpo: 

Glossanlrace, colpisce quasi esclusivamente i buoi 
ed i cavalli, non di raro epizootico. 

(Ululino - corizza carbonchiosa 0 cancrenosa dei 
buoi, descritta da Valcnzasca. 

Zoppina ut supra, propria deì difalangi, enzoo- 
zie a ed epizootica. 

Angina ut saprà, più comune nei porci, d'ordi- 
nario Climatica. 

Rcsipola « supra (fuoco sacro degli antichi), 



Affezioni carbonchiose 
od antraciche (in generale 
a fondo miasmatico). 



10 

propria (Itile pecore e dei porci, in alcuni luoghi 
di climi caldi. 

Cholèra degli uccelli di cortile. 

Rabie (idrofobia rabida) originaria negli animali 
dei generi canti e feti». — 

Profilassi' politica estesa, con maggiore o minor 
grado di severità, sopra tutte le specie. Precauzioni 
contro i possibili contalli coli' uomo. Singolari nor- 
me tutorie circa la rabie. 

Mezzi preservativi igienico-medicì, segnatamente 
in dati luoghi e in daie stagioni. 

Sotto-Categoru. — Afte della bocca e dei piedi 
(lehrc ariosa), epizootiche ; malallia per sé slessa co- 
sta n l e m en te benigna. 

Profilassi politica fiduciaria. Cautele igieniche le 
più semplici. Innesto. 

Sotto-Sezione II. — Epizoozie, contagiose 
esotiche. 

Categoria unic\. — Epizoozie contagiose csoliche 
(contagioni propriamente delle) esci u si va me n Le pro- 
prie ili un solo genere di animali ; febrili ; assai dif- 
fusibili e micidiali. 

Peste bovina (tifo bovino esotico) indigeno dello 
sleppe russe. 

Non e tuttora accertato che possa comunicarsi 
alle pecore e alle capre. 

Vajuolo pecorino (schiavina). Male redib. 

Anziché ascrivere (a) morbo alla Categoria li. del- 
le epizoozie contagiose nostrali si preferisce, in ri- 
flesso alle norme dì Polizia veterinaria, qualificarlo 
esotico, per la sua origine c frequenza in terrilorii 
lontani, non esclusa l' Ungheria, sebbene in addietro 
taluno volle dubilarc se in queste Provincie fosse 
importato, ovvero primilivamenle sviluppalo. — 

Mezzi preservativi politici del massimo rigore ri- 
guardo l' introduzione c le trasloeazioni di animali 



lì 



sospetti de! morbo. Uccisione dei primi capi malati, 
sopra tulio io caso di tifo. 

La profilassi medica è accessoria, ed in certo modo 
subordinata alla profilassi politica. 

A frenare il vajuolo pecorino torna sovente com- 
mendevole l'innesto. Quanto al tifo bovino comparso 
lungi dai lerrilorii di sua origine, l'innesto è quasi 
sempre improvido. 



ile 
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* pag. IO, I. i, in luogo di: negli animali dei generi carni c 
/Vlii, si legga: in pocbs specie di carnivori domestici e 
selvaggi. 



Dalla Gazzella Medica italiana - Provincie Venete, 
Anno VI. N* 36.° 



Prof. B. Farina impr. 



Stai). Prosperici. 
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